	REGOLAMENTO DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE CHIRURGICHE, RIANIMATORIE-RIABILITATIVE E DEI TRAPIANTI D’ORGANO
Art. 1 – (Ambito di applicazione)
1. Il presente regolamento è emanato ai sensi dell’art. 44, comma 5 dello Statuto dell’Università degli Studi di Pavia e ai sensi dell’art. 106 del Regolamento Generale di Ateneo e detta norme per il funzionamento interno del Dipartimento di Scienze Chirurgiche, Rianimatorie-Riabilitative e dei Trapianti d’Organo istituito con Decreto Rettorale n. 1598-2005, nel rispetto della normativa nazionale e di Ateneo vigente.

Art. 2 – (Finalità)

1. Il Dipartimento promuove e coordina le attività di ricerca nei settori scientifico-disciplinari di propria competenza, mettendo a disposizione risorse umane, strumentali e distribuendo gli spazi assegnati al Dipartimento, ferma restando l’autonomia nell’organizzazione della ricerca di ogni singolo docente e ricercatore ad esso afferente, sia per quanto attiene ai temi della stessa sia per quanto attiene ai metodi, nonché il diritto dei docenti di accedere direttamente a finanziamenti per la ricerca.

2. Il Dipartimento concorre con la messa a disposizione di risorse umane, logistiche e strumentali allo svolgimento dell’attività didattica nei settori scientifico-disciplinari di competenza, nonché delle altre attività necessarie per il conseguimento del Dottorato di ricerca, secondo quanto previsto dalla normativa vigente e d’intesa con le altre strutture competenti.
Art. 3 – (Sede amministrativa e sede operativa del Dipartimento)

1. Il Dipartimento ha le proprie sedi operative presso le Sezioni del Dipartimento collocate presso la Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo di Pavia, la sola Sezione di Chirurgia Plastica è collocata presso la Fondazione Salvatore Maugeri di Pavia.
La sede amministrativa del Dipartimento è presso l’Ufficio Centrale – Residenziale Golgi – Via Aselli 45.
Nella stessa sede è collocato l’albo del Dipartimento per l’affissione degli atti di cui è prevista la diffusione interna e presso di essa sono depositati tutti gli atti ufficiali del Dipartimento.

Art. 4 – (Organi del Dipartimento)

1. Sono Organi del Dipartimento il Direttore e il Consiglio.
Art. 5 - (Direttore di Dipartimento)

1. Il Direttore è eletto dal Consiglio di Dipartimento tra i professori di prima fascia di ruolo e fuori ruolo a maggioranza assoluta dei votanti nella prima convocazione e a maggioranza relativa nelle convocazioni successive; in caso di indisponibilità di professori di prima fascia l’elettorato passivo è esteso ai professori di seconda fascia.

2. Sia in prima convocazione che nelle convocazioni successive si può procedere a più votazioni, mantenendo le maggioranze rispettivamente richiamate nel comma precedente.

3. L’elettorato attivo spetta a tutti i componenti del Consiglio di Dipartimento.

4. La seduta del Consiglio per l’elezione del Direttore è convocata dal decano dei professori di prima fascia di ruolo o fuori ruolo afferenti al Dipartimento.

5. Le operazioni elettorali sono svolte da una Commissione di tre membri composta dal Decano che la presiede e da due membri designati dal Consiglio di Dipartimento fra i suoi componenti.

6. La Commissione redige un verbale di votazione al quale vengono allegate le schede elettorali. Tale verbale deve essere a sua volta allegato a quello della seduta del Consiglio nel corso della quale si sono svolte le elezioni.

7. Le elezioni si svolgono di norma almeno un mese prima della scadenza del mandato del Direttore uscente.

8. Il Direttore è nominato con Decreto del Rettore, dura in carica tre anni accademici e può essere rieletto consecutivamente una sola volta. All’atto della nomina deve optare per il regime a tempo pieno.

9. Il Direttore designa un Vice direttore scelto tra i professori di ruolo e fuori ruolo del Dipartimento. Il Vice Direttore è nominato con decreto del Rettore e all’atto della nomina deve optare per il regime di impegno a tempo pieno. Il Vice Direttore supplisce il Direttore in tutte le sue funzioni nei casi di impedimento o di assenza.

10. Qualora il Direttore di Dipartimento sia un professore di seconda fascia ed il Consiglio di Dipartimento debba esprimere parere sulla chiamata di un professore di prima fascia, il Consiglio è convocato dal Direttore ed è presieduto dal Decano dei Professori di prima fascia, in ruolo o fuori ruolo.

11. In caso di dimissioni il Direttore rimane in carica fino all’elezione e alla nomina del nuovo Direttore.

12. Il Direttore, in quanto soggetto di vertice di struttura avente autonomia finanziaria e gestionale, rappresenta il delegato del datore di lavoro, cui sono automaticamente trasferiti compiti e funzioni relativi alla tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori della struttura da lui diretta.

Art. 6 – (Direttore di Dipartimento – Attribuzioni)

1. Il Direttore di Dipartimento:

· promuove le attività del Dipartimento;

· ha la rappresentanza del Dipartimento;

· convoca e presiede il Consiglio e cura l’esecuzione delle relative deliberazioni;

· è responsabile della gestione amministrativa e contabile del Dipartimento;

· vigila sull’osservanza, nell’ambito del Dipartimento, delle leggi, dello Statuto e dei Regolamenti;

· tiene i rapporti con gli Organi accademici;

· assume per motivi d’urgenza, con proprio decreto, gli atti di competenza del Consiglio di Dipartimento, quando non risulti possibile procedere tempestivamente alla sua convocazione. Il Decreto del Direttore deve essere sottoposto a ratifica del Consiglio di Dipartimento nella prima seduta successiva, che deve tenersi di norma non oltre trenta giorni dalla data del decreto stesso.

· esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate dalle legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.

2. Per tutti gli adempimenti di carattere amministrativo-contabile il Direttore è coadiuvato dal Segretario amministrativo.

Art. 7 – (Consiglio di Dipartimento – Composizione)

1. Il Consiglio di Dipartimento è costituito dai professori di ruolo e fuori ruolo, dai ricercatori e dagli assistenti del ruolo ad esaurimento afferenti al Dipartimento e dal Segretario amministrativo, che svolge anche funzioni di segretario verbalizzante.

2. Qualora al Dipartimento afferiscano professori straordinari a tempo determinato, ai sensi dell’art. 1, comma 12, legge 4 novembre 2005, n. 230, essi, godendo del trattamento giuridico dei professori ordinari, fanno parte del Consiglio di Dipartimento. I titolari di tale incarico non possessori dell’idoneità nazionale di cui alla predetta legge sono esclusi dall’elettorato attivo e passivo per l’accesso alle cariche.

3. In conformità a quanto stabilito nei Regolamenti di Ateneo, fanno inoltre parte del Consiglio un rappresentante del personale tecnico-amministrativo ed un rappresentante dei dottorandi destinati ad operare stabilmente presso il Dipartimento.

Art. 8 – (Consiglio di Dipartimento – Attribuzioni)

1. Il Consiglio è l’organo di programmazione e di gestione delle attività del Dipartimento.

2. Competono al Consiglio di Dipartimento gli atti previsti dallo Statuto e dai Regolamenti di Ateneo e tra essi, in particolare:

· la promozione ed il coordinamento dell’attività di ricerca;

· l’organizzazione ed il concorso all’organizzazione degli insegnamenti e delle altre attività necessarie per il conseguimento del dottorato di ricerca;

· il concorso allo svolgimento delle attività didattiche, mediante risorse umane, logistiche e strumentali, d’intesa con le Facoltà ed i corsi di laurea e di laurea specialistica/magistrale, le Scuole di specializzazione e le altre strutture didattiche attivate;

· la formulazione di proposte e di pareri, in caso di iniziativa proveniente da un Consiglio didattico, ai Consigli delle Facoltà interessate in merito alla istituzione e destinazione in organico di posti di professore e ricercatore di ruolo o anche a tempo determinato per professori straordinari in discipline o aree scientifico-disciplinari afferenti al Dipartimento.

· Il Consiglio di Dipartimento è altresì competente a:

· esprimere parere in merito alla chiamata dei professori di ruolo, con decisione  assunta in seduta ristretta;

· formulare al Consiglio di amministrazione richieste di posti in organico di personale tecnico-amministrativo;

· deliberare in merito alle richieste di afferenza al Dipartimento 
· deliberare la costituzione e la modifica delle sezioni e dei Centri monodipartimentali;

· stabilire i criteri generali per la utilizzazione dei fondi a disposizione del Dipartimento;

· approvare entro il 15 giugno di ogni anno le richieste di finanziamento predisposte dal Direttore nonché il piano annuale delle ricerche;

· approvare entro il 30 novembre il bilancio di previsione ed entro il 15 aprile il conto consuntivo, da trasmettersi, a cura del Direttore ed entro i cinque giorni successivi al Rettore;

· approvare le convenzioni, i contratti ed i tariffari di cui al Regolamento di Ateneo in materia di incarichi e contratti attivi;

· proporre per la decisione del Consiglio di amministrazione i contratti attivi in deroga al Regolamento di Ateneo;

· proporre per le decisioni del Senato accademico e del Consiglio di amministrazione le convenzioni di ricerca;

· proporre la costituzione di Centri interdipartimentali di ricerca e servizio, interuniversitari di ricerca, secondo quanto stabilito dal Regolamento di Ateneo in materia di costituzione e di funzionamento dei Centri;

· proporre il recesso dai Centri medesimi;

· proporre la disattivazione di Centri i cui Organi siano scaduti e non più rinnovati;

· svolgere tutte le altre attribuzioni previste dalla normativa nazionale e/o di Ateneo;

3. Il Consiglio di Dipartimento si riunisce su convocazione del Direttore almeno tre volte l’anno e ogni qualvolta il Direttore lo reputi necessario o la convocazione sia richiesta da almeno un quarto dei componenti.

4. Per la convocazione, il funzionamento delle sedute e la redazione dei relativi verbali si applicano le norme di cui al Titolo V del Regolamento Generale di Ateneo “Funzionamento degli Organi collegiali”.

Art. 9 – (Segretario amministrativo del Dipartimento)

1. Il Segretario amministrativo del Dipartimento coadiuva il Direttore di Dipartimento per tutti gli adempimenti di carattere amministrativo-contabile, assumendo, in solido con il Direttore, la responsabilità dei conseguenti atti.

2. Il Segretario amministrativo partecipa alle sedute del Consiglio con voto deliberativo e con funzioni di segretario verbalizzante.

Art. 10 – (Articolazione interna del Dipartimento)
1. In relazione alla molteplicità e/o eterogeneità di settori scientifico-disciplinari afferenti al Dipartimento o della situazione logistica esistente, nel rispetto dei principi di economicità, efficienza, efficacia, funzionalità, trasparenza e partecipazione il Dipartimento può articolarsi  in Sezioni.

2. Presso il Dipartimento possono altresì essere costituiti Centri di ricerca monodipartimentali, strutture analoghe alle sezioni e trasversali alle stesse.

3. Il Dipartimento resta in ogni caso una struttura unitaria e risponde, per il tramite del suo Direttore, anche dell’operato delle sue eventuali articolazioni interne nei confronti dell’Ateneo e dei terzi.

4. Una sezione o un Centro di ricerca possono essere costituiti se ad essi aderiscono almeno tre docenti, di cui almeno un professore di ruolo.

5. L’articolazione in sezioni, la costituzione di sezioni nuove o la modifica di quelle esistenti è deliberata dal Consiglio di Dipartimento con la maggioranza di due terzi dei componenti.

6. Professori e ricercatori possono aderire ad una sola sezione, fatta salva l’adesione ad eventuali Centri di ricerca interni al Dipartimento e trasversali alle sezioni.

7. L’adesione dei docenti alle sezioni è comunicata al Consiglio di Dipartimento. L’adesione si intende a tempo indeterminato e sussiste fino a quando il docente non dichiari la volontà di recedere, dandone formale comunicazione al Consiglio di Dipartimento.

8. L’articolazione in sezioni nonché la loro composizione sono comunicate all’Amministrazione centrale ai soli fini di ricognizione e di verifica del mantenimento della consistenza minima di docenti. 

9. Il Consiglio di Dipartimento, in sede di approvazione del Bilancio di Previsione, può assegnare risorse di funzionamento alle sezioni, secondo criteri stabiliti dal Consiglio stesso nel rispetto dei principi di efficacia e di efficienza della gestione
       e tenendo conto altresì della logica di distribuzione adottata dagli Organi di
       governo per l’attribuzione delle analoghe risorse alle strutture dipartimentali.

10. Il Consiglio di Dipartimento può altresì assegnare, compatibilmente con le disponibilità, personale amministrativo e tecnico alle sezioni. Tale personale risulta in ogni caso in carico al Dipartimento.

11. Ogni sezione, nell’ambito della unitarietà del Dipartimento e delle sue finalità ed in stretto collegamento funzionale con le altre sezioni, conserva l’autonomia di ricerca, didattica ed eventualmente assistenziale, così come garantita ai singoli docenti.

12. Ogni sezione può promuovere il reperimento di risorse: tali risorse restano assegnate alla sezione, salvo un’eventuale quota per concorrere alle spese generali del Dipartimento in base ai criteri stabiliti dal Consiglio.

13. Ogni sezione è coordinata da un Responsabile di sezione, professore di ruolo a tempo pieno la cui carica cessa con la scadenza del mandato del Direttore, con esclusione delle sezioni dipartimentali coincidenti con Unità assistenziali. Il Direttore del Dipartimento può delegare al responsabile di sezione, con provvedimento scritto, funzioni gestionali inerenti l’ordinaria amministrazione, indicando nel provvedimento stesso limiti e modalità, e dandone comunicazione al Consiglio di Dipartimento.

14. Ove coincida la sezione dipartimentale universitaria con l’unità operativa assistenziale il responsabile di norma coincide, fino alla definizione della regolamentazione dei Dipartimenti ad attività integrata.

15. Nei Dipartimenti con funzioni di assistenza e di conseguenza soggetti a vincoli derivanti da convenzioni con Enti Ospedalieri, si applicano, in quanto compatibili con la legislazione universitaria, le norme derivanti dalle leggi, regolamenti e convenzioni in materia ospedaliera e sanitaria, con tutti i diritti e doveri speciali da essi derivanti.

16. I responsabili di sezione rispondono al Dipartimento dei risultati della gestione; in tale ambito essi sono tenuti a compiere tutti gli atti necessari per una gestione efficiente ed efficace delle risorse finanziarie, strumentali e di personale ad essi assegnate.

17. Al termine di ogni esercizio finanziario essi presentano al Direttore di Dipartimento, e per suo tramite al Consiglio, una relazione sui risultati della gestione.

18. I responsabili delle sezioni costituiscono un Collegio che coadiuva il Direttore del Dipartimento nello svolgimento dei suoi compiti istituzionali.

Art. 11 – (Gestione)

1. Per la gestione amministrativa, finanziaria e contabile del Dipartimento si applicano le disposizioni in vigore, con particolare riferimento al Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità.

Art. 12 – (Norme finali)

1. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge, statutarie e regolamentari in vigore.

2. Eventuali abrogazioni totali o parziali delle norme di riferimento comportano la disapplicazione immediata delle disposizioni del presente Regolamento in contrasto con le nuove norme.

3. Il presente Regolamento è sottoposto al controllo di legittimità da parte del Senato accademico ed è emanato con Decreto del Rettore.

4. Con la stessa procedura si provvede in ordine alle modifiche dello stesso.

(Emanato con D.R.  985/2009 del 27/05/2009)


	 


